
 
 

SVILUPPO AMBIENTALE SOSTENIBILE, MERCOLEDI 28 TAPPA A CROTONE 
 
CROTONE 27 APRILE 2010 - Dopo Reggio e Catanzaro, il ciclo dei Forum 

promossi dalla Fondazione Field per lo sviluppo ambientale sostenibile, approda a 

Crotone. Sul tema, mercoledì 28, dalle ore 9.30 in poi, presso l'Istituto tecnico "S. 

Pertini", saranno chiamati a discutere esperti di politiche ambientali, soggetti 

istituzionali, associazioni ambientaliste e comitati di cittadini, che si confronteranno 

attorno a una delle sfide più importanti del nuovo millennio: la salvaguardia 

ambientale. I protagonisti del workshop, animato da un esperto dell’Unione europea, 

metteranno sul tavolo idee e proposte che andranno ad arricchire il nuovo piano di 

sviluppo provinciale. L'iniziativa di Field si inserisce nell'ambito dell'affiancamento 

al Dipartimento regionale all'Ambiente. Parteciperanno, fra gli altri, Salvatore 

Lopresti, dirigente di settore Politiche per l’Ambiente Regione Calabria, Paolo 

Martinez, National Monitor Ue, coadiuvato da Alessandra Modi; Alfredo Voce, 

dirigente Provinciale all’Ambiente, Giuseppe Celsi, funzionario provinciale 

all’Ambiente, Salvatore Barresi, responsabile del progetto, Stano Zurlo, Presidente 

della Provincia di Crotone e Franco Pugliano, Assessore all’Ambiente della Regione 

Calabria. "Nell'era globalizzata - è scritto in una nota - mostrare attenzione ai temi 

della sostenibilità ambientale è un dovere verso le future generazioni. Rappresenta 

una sfida cruciale in cui tutti dovranno offrire il proprio contributo per pianificare un 

investimento a lungo termine mirato alla tutela del territorio e alla salvaguardia del 

patrimonio ambientale. Ovvero, garantire elevati standard di vivibilità attraverso 

azioni coerenti in cui prevalga il senso di responsabilità proteso all’interesse 

collettivo, con l’intento di progettare un rinnovato rapporto tra cittadini e 

ambiente. Con questo ciclo di Forum – conclude la nota - si intende stimolare 

la costruzione partecipata di un nuovo modello di sviluppo ecosostenibile”. 

 

 
 


